
Una politica sociale per la casa
Nuovi immobili, calmiere per gli affitti, «social housing» con collaborazione pubblico-privato

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

Il ministro dell'Economia Tommaso Padoa-Schioppa con il viceministro Vincenzo Visco Foto Ansa

MANOVRA La casa entra prepotentemente

nel menù della Finanziaria. Ieri, dopo il Consi-

glio dei ministri in cui il ministro dell’Econo-

mia ha fatto il punto sulle proposte giunte dai

diversi dicasteri, è se-

guito un vertice sulle

politiche abitative.

Non solo Ici e affitti

(che pure sono al vaglio del gover-
no), ma misure innovative per
fronteggiare l’emergenza che sta
toccandoanche icetimedio-bassi.
Quanto al regime di rigore impo-
sto a tutti i ministeri, Palazzo Chi-
gi ha fatto sapere che già quest’an-
noper ivolidiStatolostanziamen-
tocomplessivosaràparia28milio-
ni di euro, il 40% in meno rispetto
al governo di centrodestra. Una ri-
sposta a distanza a indiscrezioni
stampa che accusano Clemente
Mastella e Francesco Rutelli di re-
carsialGranPremiodiMonzacon
un volo di Stato. Per il resto, fonti

vicine all’esecutivo parlano di un
climapositivotraiministri: l’emer-
genza conti non è più assillante
comme l’anno scorso. Tanto che
in serata Palazzo Chigi assicura: il
governorispetteràgli impegnipre-
si in Europa.
Alvertice sullacasahannoparteci-
pato i ministri Giulio Santagata,
Paolo Ferrero, Antonio Di Pietro e
il viceministro Vincenzo Visco.
propriodalleFinanzedovrebbear-
rivare una proposta a saldo zero
per l’edilizia pubblica. In sostanza
si tratterebbe di recuperare immo-
bilideldemanioper fornirenuove
abitazioni ad affitti calmierati. Un
piano di social housing, cioè di in-
terventi che superino la vecchia
ediliziapopolare infavoredi inizia-
tivepubblico/privatoperoffrireaf-
fitti a circa 5 euro a metro quadra-
to (oggi si è almeno a 10 euro)..
Unodegliobiettividelpiano, infat-
ti, èquellodi far raffreddare ilmer-
cato degli affitti, diventato inarri-
vabile anche per famiglie vicine ai
40milaeuroannuidi reddito.«Ab-
biamo discusso di come imposta-

re un piano per aumentare l’offer-
ta di alloggi a un canone che sia
compatibilecon i redditi delleper-
sone che ne hanno uno me-
dio-basso-haspiegatoPaoloFerre-
ro - daigiovaniagli anziani».Lodi-
conoinumerisugli sfratti, chepre-
sto diventeranno d’attualità. E qui
si passa al secondo obiettivo: af-
frontaresubitoalmenol’emergen-
za con un pacchetto di misure im-
mediate di circa 500 milioni di eu-
ro. Alfonso Pecoraro Scanio ha
chiesto l’utilizzo di una parte del-
l’extragettito. Il terzo pilastro per
la casa è più a lungo termine: il rir-
pistino dei fondi per l’edilizia po-
polare(pacchettoDiPietro)aparti-
re da uno stanziamento di 1,2 mi-
liardi.
Resta intanto al centro del dibatti-
to la questione Ici o Irpef. Nel go-
verno resiste il fronte di chi vuole
abbassare subito l’imposta comu-
nale sulla prima casa. «Lo sconto
Irpef arriverebbe troppo tardi e
non sarebbe un segnale visibile
per le famiglie», spiegano fonti vi-
cine al governo. Niente di nuovo

sui numeri: si ragiona sempre di
una detrazione di circa 250 euro e
di uno sconto analogo per chi è in
affitto. Un’operazione che coste-
rebbe oltre 2 miliardi. Verso il tra-
monto l’ipotesi della cedolare al
20%sulla renditadagliaffitti. Sem-
mai si studia una detrazione verso
il50%perchiconcedecaseacano-
ne agevolato.

La cronaca della giornata registra
anche due polemiche surreali. La
primadenunciaunasuppostabac-
chettatadellaBceall’Italianell’ulti-
mo bollettino. In realtà la banca
centrale ricorda solo un passaggio
contenuto nel Dpef, che indica
nel 2011 il termine per il pareggio
di bilancio (Bollettino pagina 80).
Ma le agenzie di stampa traduco-

no male e si solleva un polverone.
Veroè che la Bancacentrale racco-
manda(a tutta l’Europa)di seguire
politiche di risanamento.
La seconda polemica è tutta per
l’exministroGiulioTremonti, che
accusa il governo Prodi di voler
spendere 350mila miliardi di vec-
chie lire. «Usando ancora le lire, a
sette anni dall’introduzione del-

l’euro, come valuta di riferimento,
Giulio Tremonti impartisce una
nuova lezione di creatività - repli-
ca secco Palazzo Chigi - I supposti
350mila miliardi di lire di spesa
pubblica sono in realtà la somma
algebrica di finanziamenti setten-
nali europei che non graveranno
quindi sul bilancio italiano ma su
quello europeo (i 100 miliardi di

europer ilMezzogiorno)edi inter-
ventipluriennali come i 40 miliar-
di per il welfare (su 10 anni), i 23
per le imprese (su 3) e i 17 per le
opere pubbliche (ancora su 3 an-
ni). Ringraziamo Tremonti per
aver pubblicizzato gli ingenti sfor-
zidel Governonecessari per copri-
re gli impegni presi ma non man-
tenuti dal precedente esecutivo».

Crisi mutui: «Problematiche, ma niente rischi»
La riunione del Cicr si chiude con un quadro «sereno». L’analisi di Draghi

■ / Roma

L’esecutivo assicura l’Europa che rispetterà
gli impegni già presi sui conti pubblici

Polemica con Tremonti, che ragiona in lire

Sulla detraibilità dell’Ici sulla prima casa nella
dichiarazione dei redditi, alcuni ministri

preferiscono il taglio netto dell’Ici: si vede subito

RASSICURANTE Dalla pri-

ma riunione del Cicr del go-

verno Prodi emerge un qua-

dro rassicurante: effetti limi-

tati della crisi dei mutui sub-

prime sia per il mondo ban-

cario che per l’economia reale. A
confermarlo è il Tesoro, che al
termine dell’incontro con le
principali Authority (Bankitalia
eConsob)haaprlatodieffetti lie-
vi della crisi sulla Penisola. «Sa-
ranno praticamente nulli i rifles-
si negativi sulla crescita italiana -
ha dichiarato al termine Anto-

nio Di Pietro - e possiamo stare
tranquilli che il disastro accadu-
to negli Usa non avrà nessun ef-
fetto negativo reale nell’econo-
miaenella finanzainItalia.Con-
ti alla mano, tutti quei mutui su-
bprime non sono stati utilizzati
da banche e assicurazioni italia-
ni».
Nella sua relazione il governato-

re di Bankitalia Mario Draghi ha
informato i presenti sullo stato
dell’arte nel sistema del credito e
nei fondi dopo un’analisi su un
campionerappresentativodi isti-
tuti. «Il valore degli investimenti
cheincludonotitolicollegatia ta-
limutui (i subprime,ndr) -avreb-
bedettoDraghi -èpariacirca1,3
miliardid i euro. In media, per il
campioneselezionato,menodel-
l’1,5% del patrimonio di base».
Quanto alle linee di credito con-
cesse a soggetti attivi in questo
settore altamente speculativo, la
quota resta molto bassa: com-
plessivamente 1,6 miliardi di eu-
ro, meno del 2% del patrimonio
base.Certo, lacrisi si è fattasenti-
re sui mercati. Tanto che Draghi
nota: «L’elevata complessità di

tale tipologia di prodotti finan-
ziari e la difficoltà di valutazione
deglistessi, starendendoprogres-
sivamente illiquido il mercato
dei titoli strutturati». Insomma,
gli investitoriabbandonanoque-
sti prodotti troppo sofisticati e
opachi, con varie stratificazioni
di prodotti al loro interno (tanto
che vengono soprannominati i
«titoli salsiccia»). «Ciò potrebbe
determinare - osserva Draghi -
conseguenzesullaredditivitàdel-
le maggiori banche italiane e in-
ternazionali». Non ci sarebbero
rischi di sorta per i fondi comu-
ni.«nonrisultachei fondicomu-
nimobiliariaperti italiani -avreb-
be rivelato Draghi stando a indi-
screzioni -abbianoinvestito inti-
tolideclassatiovveroespostial ri-

schio di declassamento secondo
quanto pubblicato dalle agenzie
di rating internazionali». Nella
parte conclusiva del suo inter-
vento il numero uno di Banca
d’Italiaavrebbespiegato imecca-
nismi di controllo imposti dai
nuovi accordi di Basilea 2, che
terrebbero il mercato italiano ed
europeo lontano da rischi trop-
po pesanti. Sul futuro Draghi ha
ricordato che nuovi interventi
sono all’attenzione delle autori-
tà di vigilanza. Ma è Di Pietro a
puntare ildito susoggettiprecisi:
leagenziedirating.Finitenelmi-
rino anche dell’Ue, i «controllo-
ri» dei bilanci pubblici e privati
dovranno rifondare le loro rego-
le, se vorranno salvare la reputa-
zione.  b. di g.

OGGI

LA FINANZIARIA
Il PIANO DEL GOVERNO

■ I Comuni chiedono che le
spese che dovranno sostenere
per la casa, la riduzione del disa-
gio sociale e la sicurezza urbana,
maancheperpolitichedimiglio-
ramento della qualità ambienta-
lerestinofuoridalPattodistabili-
tà interno.
È una delle proposte contenute
nell'ordine del giorno che l'Anci,
l'associazione nazionale dei Co-
muni italiani ha approvato all'
unanimità nel corso del comita-
to direttivo dedicato alla Finan-
ziaria e che dovrebbe essere inse-
rita nel testo di un Patto tra go-
verno ed enti locali da mettere a
punto prima dell'approvazione
della manovra 2008. «Chiedia-
mo - si legge nel documento -
che il Patto di stabilità interno
sia considerato non solo come
unostrumentoperridurre ildefi-
cit ma anche come leva per con-
sentire ai Comuni la messa in at-

to di tutte quelle politiche attive
chepossonoconsentiredidareri-
sposte di sistema alle esigenze
delle comunità locali (casa, ridu-
zione disagio sociale,contrasto
insicurezza urbana, qualità am-
bientale e energia rinnovabile)
incentivando alcune politiche
ed escludendo queste tipologie
di spesa dalla determinazione
dei saldi».
L'Anci chiede anche, sempre in
materia di patto di stabilità, che
sia soppressauna normadellaFi-

nanziaria 2007 (comma 684)
che ne prevede il rispetto già in
sede di bilancio di previsione.
Questo perchè la norma avrebbe
messo i comuni nell'impossibili-
tàdi utilizzare gli avanzi dibilan-
cio.Chiedonoancora il fondoin-
tegrativo per i piccoli Comuni ai
livelli del 2007, meccanismi che
privilegino la spesa per investi-
menti anche attraverso «azioni
di razionalizzazione» che possa-
no compensare una maggiore
flessibilitàdellaspesa incontoca-
pitale e incentivando i Comuni
virtuosi. A proposito di federali-
smo fiscale i Comuni nel respin-
gere qualsiasi forma di nuovo
centralismo regionale chiedono
cheildisegnodi leggesia ispirato
all'impianto istituzionale deline-
atodallaCostituzione,garanten-
dounequilibrio tra idiversi livel-
li di governo, nel rispetto di fun-
zioni e competenze.

DOCUMENTO DELL’ANCI

I sindaci: fuori dal «patto» le spese
per sicurezza, ambiente, disagio sociale

La Finanziaria, si dice
a palazzo Chigi, avrà
una chiara
connotazione a favore
dei ceti più deboli

A proposito
di federalismo fiscale:
no a nuove forme
di centralismo
delle Regioni

Il governatore: solo
investimenti di 1,3
miliardi delle banche
italiane nei subprime
Fondi comuni al sicuro
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